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Decreto n.702811 del 22/12/2023 
 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

Proroga decreto direttoriale n. 326389 del 22 giugno 2023 in materia di commercializzazione delle 

immagini delle corse italiane a società che raccolgono scommesse fuori del territorio nazionale 

 

 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169 recante “Regolamento per il riordino 

della disciplina organizzativa, funzionale e fiscale dei giochi e delle scommesse relativi alle corse dei cavalli, 

nonché per il riparto dei proventi, ai sensi dell’art. 3, comma 78, della L. 23 dicembre 1996, n. 662” che 

statuisce all’art. 13 che il Ministro delle comunicazioni attribuisce la concessione per l’utilizzo del segnale 

televisivo per la trasmissione delle corse, anche al di fuori dei locali nei quali avviene l’accettazione delle 

scommesse, esclusivamente all’Unire (ora Masaf) che ne esercita la gestione secondo modalità stabilite di 

concerto tra il Ministro delle finanze con il Ministro delle politiche agricole; 

Visto il decreto interministeriale 16 dicembre 1999 recante la determinazione delle modalità per la gestione 

del segnale televisivo per la trasmissione delle corse dei cavalli che ha stabilito all’articolo 1, comma 1, che le 

riprese televisive delle corse sono effettuate secondo standard tecnici stabiliti dall’Unire (ora Masaf) e, al 

comma 2, che il segnale televisivo originato dalle riprese di cui al comma 1 è trasferito, all'esterno degli 

ippodromi, alla gestione esclusiva dell'Unire (ora Masaf), ai sensi dell'art. 13 del decreto del Presidente della 

Repubblica 8 aprile 1998, n. 169; 

Visto che il suindicato decreto interministeriale stabilisce, altresì, all’art. 4, comma 1, che il segnale televisivo 

è distribuito dall’Unire (ora Masaf) in modo non discriminatorio a chiunque ne faccia richiesta previo 

accertamento dell’esistenza di un interesse giuridicamente qualificato; 

Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione U.N.I.R.E. n. 195 del 5 marzo 2010, recante «Regolamento 

in materia di fruizione del segnale televisivo delle corse dei cavalli» che stabilisce che l’Unire (ora Masaf) può 

cedere il segnale televisivo a persone fisiche o giuridiche che ne richiedano l’utilizzazione delle immagini per 

scopi commerciali, anche indiretti, e che da detta cessione non derivino effetti pregiudiziali per l’immagine 

dell’ippica stessa e prevede l’obbligo a carico del cessionario di tenere indenne l’Amministrazione da ogni 

eventuale danno che dovesse essere causato dall’utilizzo del segnale in questione; 

Visto l’art. 5, comma 2, che stabilisce altresì che la cessione del segnale televisivo è effettuata mediante atto 

scritto, a titolo oneroso, ovvero a titolo gratuito laddove l’Unire (ora Masaf) riconosca in essa una valenza 
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promozionale per il comparto ippico; 
 

Visto il decreto n. 9361300 del 4 dicembre 2020, registrato alla Corte dei Conti al n. 14 in data 11 gennaio 

2021, con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero delle 

politiche agricole, alimentari e forestali; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 

dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

Visto il decreto Legge 11 novembre 2022 n. 173, ed in particolare gli artt. 1 e 3, in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri; 

Vista la direttiva generale del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste sull’azione 

amministrativa e sulla gestione per l’anno 2023 n. 29419 del 20 gennaio 2023, registrata dalla Corte dei Conti 

in data 22 febbraio 2023 al n. 212; 

Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 477058 del 13 

settembre 2023, che modifica il decreto del Ministro delle politiche alimentari e forestali del 4 dicembre 2020, 

n. 9361300; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Regolamento di 

organizzazione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, a norma dell'articolo 

1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 

n. 74»; 
 

Vista la direttiva dipartimentale DIQPAI n. 630946 del 14/11/2023, registrata dall’Ufficio Centrale di Bilancio 

in data 20/11/2023 al n. 758, con la quale il Capo Dipartimento delle politiche competitive, della qualità 

agroalimentare, della pesca e dell’ippica ha assegnato gli obiettivi, le risorse finanziarie, umane e strumentali 

ai titolari delle Direzioni generali del Dipartimento;” 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 13 settembre 2023, registrato dalla Corte dei Conti 

in data 03/11/2023 al n. 1463, con il quale è stato conferito all’Ing. Remo Chiodi l’incarico di funzione 

dirigenziale di livello generale di Direttore della Direzione generale per l’ippica nell’ambito del Dipartimento 

delle politiche competitive della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica, ai sensi dell’art. 19, commi 

4 e 5 bis, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i; 

Visto il DM n. 335647 del 21 luglio 2021 con il quale alla dott.ssa Stefania Mastromarino è stato conferito 

l’incarico di direzione dell’Ufficio dirigenziale di seconda fascia PQAI VIII – “Politiche di sviluppo dell'ippica 

e rapporti con le società di corse”, nell’ambito della Direzione generale per la promozione della qualità 
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agroalimentare e dell’ippica, registrato alla Corte dei Conti il 30 luglio 2021 con n. 746; 
 

Vista la direttiva dipartimentale DIQPAI n. 630946 del 14/11/2023, registrata dall’Ufficio Centrale di Bilancio 

in data 20/11/2023 al n. 758, con la quale il Capo dipartimento delle politiche competitive, della qualità 

agroalimentare, della pesca e dell’ippica ha assegnato gli obiettivi, le risorse finanziarie, umane e strumentali 

ai titolari delle Direzioni generali del Dipartimento;” 

Atteso che il Masaf, non disponendo delle strutture, delle risorse e delle capacità necessarie per gestire 

direttamente l’attività di commercializzazione con Enti o società di betting estere, con decreto direttoriale n.  

33612 del 25 gennaio 2022, ha disposto, sino al 30.06.2023, l’avvio di una fase sperimentale che consente alle 

società di corse che ne fanno richiesta ed in possesso della strumentazione e della capacità organizzativa idonea 

a consentire una efficace gestione, di commercializzare, in nome e per conto del Ministero, le immagini delle 

corse italiane a società che raccolgono scommesse fuori del territorio nazionale; 

Preso atto che, le società di corse, per ovviare al mancato possesso della strumentazione e della capacità 

organizzativa idonea a consentire una efficace gestione, hanno affidato la gestione tecnica e commerciale della 

commercializzazione internazionale del segnale televisivo delle corse dei cavalli italiane a media provider 

(distributori), dalle comprovate capacità tecniche ed organizzative, strutturando di fatto un mercato 

competitivo; 

Atteso che, al fine di avere un quadro il più possibile attendibile dello stato del mercato, con decreto n. 326389 

del 22 giugno 2023, la fase sperimentale è stata estesa sino al 31.12.2023; 

Considerata la complessità delle tematiche sottese alla commercializzazione internazionale del segnale 

televisivo delle corse dei cavalli italiane e la necessità di verificare ulteriormente l’efficacia dei meccanismi di 

funzionamento e gestione della vendita dei segnali televisivi delle corse; 

Considerato che il mercato dell’esportazione del segnale televisivo delle corse italiane all’estero ha un 

elevato potenziale e può determinare un considerevole volume di introiti per la filiera ippica, con effetti 

benefici per l’erario e per l’intero comparto ippico; 

Rilevata l’opportunità, in virtù dei primi risultati e dei potenziali ricavi attesi dalla commercializzazione 

delle corse italiane all’estero e nelle more della definizione del modello distributivo a tendere, di prorogare 

la durata della fase sperimentale sino al 30.06.2024; 

Considerato che tale proroga consente di garantire senza soluzione di continuità l’attività commerciale delle 

società di corse e dei distributori e la relativa raccolta di scommesse; 

Ritenuto che l’ampliamento temporale della fase sperimentale e il consolidamento atteso del modello 
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distributivo sottostante, sono inoltre finalizzati a garantire la necessaria copertura agli investimenti ed ai costi 

sostenuti dalle società di corse, attraverso i rispettivi distributori, per la gestione degli accordi internazionali; 

Ritenuto inoltre che la commercializzazione costituisce un mezzo per valorizzare e promuovere l’immagine 

dell’ippica italiana e che l’iniziativa, che non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 

costituisce anche una fonte di ricavo per il settore ippico che risente di una crisi derivante da un progressivo 

calo di gettito erariale legato al calo della raccolta delle scommesse nazionali. 

DECRETA 
 

Articolo unico 
 

1. Per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate, la durata del 

periodo sperimentale di cui al decreto n. 326389 del 22 giugno 2023 in materia di cessione, in via provvisoria 

e sperimentale, del segnale televisivo e dei diritti di immagine delle corse di cavalli ai sensi del combinato 

disposto dell’articolo 13 del d.P.R. 8 aprile 1998, n. 169, degli articoli 1, 3 e 4 del Decreto del Ministro delle 

comunicazioni 16 dicembre 1999 e della delibera del Consiglio di Amministrazione U.N.I.R.E. n. 195 del 5 

marzo 2010, prevista sino al 31 dicembre 2023 è prorogata al 30 giugno 2024. 

2. Dal presente provvedimento non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 

Il Direttore generale 

Remo Chiodi 

(firmato digitalmente ai sensi del CAD) 
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